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Scompare con Mafai un maestro e un rinnovatore della pittura italiana 
Dalla gerarchia cattolica 

Sconfessati 

i dirìgenti giovanili 
cattolici francesi 

La maggior parte della direzione della JEC rifiuta di limi-
fare Tazione dell'associazione alla propaganda cristiana 
ma rivendica la continuazione del dialogo con i lavoratori 

e i comunisti e l'azione per rinnovare la società 

M. Mafai: a Fantasia». AI. Mafai: u Demolizione ». 

Ci lascia la luce incorruttibile 
e chiara delle nostre Un uomo libero 

un antifascista 

Dal nostro inviato 
PAHKJI. :<i 

I..i crisi ì" f^plo^.i .ili" nti'rno 
lei movimento di'll i ìjioventii 

e tttol ivi .shuU-n'.e-iw l.l H( ' l . 
L.i nvolt.i si o M- iten ita eontio 
I .ircivescovo-co id.ntoie di P.i-
rifji. monsignor Velilo-*. che pte-
tendev.i ci n ci:ri!*«>nti della .1 K.C 
1 t s i fon i . " oiie all.i di-e plnu 
dell i Chic-; i eoo la r.iniiieia 
id ogni }>ie-i d. pi»-, /.ione po
litici o -.ind.ie.ili'. •• pei clic lo 
scopo dell'or".mizz.izioiie deve 
esseri- quello di ev.mj;t,l.//.iic 
il mondo scolastico- 1 4»i meni -
bri del direttivo dell'or S, ni.z-
zizione studentesca sono stati 
comoditi, leu .1 t.ild.t --eia 
pttsso la sede dt'll'AssOc a/uuic. 
da monsignor Vcillot in pet-
son i. .icconip.ifjn ito di mori-

Malai: a Autoritratto » 

M.irio Mafai è stato un pro
tagonista della lotta della coltu
ra contro il fascismo Una volta 
egli espresse pensieri assai esat
ti su quegli artisti che non sol
tanto al fascismo ma al più 
profondo male della società 
italiana si opposero rifiutan
dosi di diventarne i cantori 
cortigiani. Era il 1945 e Ma
fai, mentre si poneva il pro
blema della posizione dell'ar
tista nella nuova situazione 
storica {«Adesso è lui fai tra 
faccenda. — scrisse su Rina
scila —. \M vita ci interes
sa, e: prende; è cosa viva. 
Dare una nuova fisionomia a 
noi stessi e a'ia società ditata 
condizione essenziale per il no
stro lavoro; sbarazzarsi di quel
le vischiosità che ci tenevano 
rattrappiti e fare dei passi e 
questi passi saranno cosa no
tevole Anche un solo passo 
oss.1 t una scoperta »), amm>v 
niva sul valore positivo di quel 
ritinto l:ace\a, tra gli altri. 
i nomi di Morandi e di Sci
pione Avrebbe potuto fare 
anche il suo. ma in quel
l'acutissimo scrino Matai dava 
anche nonna d'un travaglio 
che era ed è estraneo a colo
ro che. ieri come egei, giù 
stifit.wo tranquillamente tutto 
il rapporto che fu proprio 
dell'arte italiana con il fasci
smo in nome della pura e 
semplice cv.wone dalla realtà 
quale cssj fu 

Egli av\crtiv.i come il prez
zo storico pacato dall'arte iti 
Iiani pai a\anzata nel primo 
quarantennio del secolo tosse 
d.« rav\i>irsT in un forzato di 
«tacco dalla s.vien nel <IM 
complesso in una sona di 
nobile o linimento del hn 
guacgio in *c stesso e tn un 
generalizzato ripudio d oc.u 
umana speranza e ragione. C hi 
conosce lo «viluppo dell'opera 
di Mano Mafai negli anni del 
la guerra e della Iona parti 
giana e ambe negli anni se
guiti lil.i caduta ilei t.isosnio 
e caratterizzati dalla ferma so 
lul.inei.ì della cultura il'avan 
guardia con le grandi Ione per 
la pace e per il stvulismo, sa 
quanto il \cro artista «.he egli 
tu sia staio travagliato e un 
pegnato dalla ricerca di un 

nuovo organico rapporto con 
la realtà. 

Ma non è solo l'opera sua 
che rimane a testimonianza di 
questo fatto. La sua stessa 
esistenza individuale e vita 
pubblica si mossero nella me
desima direzione. Si può anzi 
affermare che quanto più la 
sua rigorosa coscienza di poe
ta evitò di accontentarsi di 
scorciatoie troppo facili, vel
leitarie ed esteriori nel con 
seguimento di quel nuovo rap
porto. tanto più la sua non 
meno rigorosa coscienza civile 
lo spinse ad assumere, sul pia 
no politico e ideale, posizioni 
chiare, senza compromessi, 
non da compagno di strada 
della rivoluzione ma d.i mi
litante 

Di qui il suo incontro col 
partito comunista fin dagli an 
ni 40, la sua partecipazione 
alla cospirazione antitascista. il 
suo contributo di lavoro alla 
resistenza contro i tedeschi e 
i fascisti nella città di Roma 
l'educazione comunista che as
sieme a sn.i moglie, la vcnl-
truc Antonietta Raphael, egli 
dette alle sue figliole fin dalla 
prima adolescenza Di qui an 
che il modo libero con il qua 
le egli sempre militò nel mt> 
\imcnto rivoluzionano faccn 
dovi valere al tempo stoso ti 
disinteresse e la fertilità della 
sua critica U* sulla scorta di 
questa formazione e delle soci 
te da osa derivanti che anche 
nei momenti di maccior dibat
tito sulle questioni dell'arre 
come sulle prospettive del 
mondo, diciamo pure dell im 
pegno dell'artista come dilli 
costruzione sii una s*x'icti mio 
va. Mano Mafai si comporto 
sempre in minio d.i collocire 
il suo contributo stnza man 
dare smarrito quell'obbiettivo 
di nuovo, organico rapporto 
con le forze reali della liberta 
e del progn-"s>° «-he la sua 
conseguente esperienza annta 
vista eli aveva indicato come 
inalienabile L' arnlic per que 
sta strada che egli e cnìrato 
nella storia della coltura ita 
liana e come s'è delio, \i e 
entrato da protagonista. 

A. Trombadori 

cose di tutti i giorni 
Era nato a Roma nel 1902 - Il sodalizio con Scipione e la nascita della « scuola 
romana » - Dalle mostre del '28 e del '30 alle « Fantasie » del '40 e all'impegno 
narrativo del dopoguerra - Roma può e deve onorare il « suo » grande Mafai 
Da (indiche anno Mafai vi

veva appartato. Arrivare nel suo 
studio di fronte a S. Cecilia in 
Trastevere s'era fatto difficile. 
Di quadri in {/irò se ne vede
vano pochi e Mafai li abbando
nava a se stessi con quel distac
co intellettuale che oli era pro
prio Non che fosse cambiato 
l'uomo che tanto ha dato al
l'arte italiana e cosi poco Ita 
ricevuto. Ma l'artista aveva dei 
dubbi terribili era profonda
mente travagliato 

Come cronista d'arte, di lui 
io non ricordo una parola o una 
azione buttata oriniti per rulo-
ri^nre in propria «peni 

Quando mi hanno avvertito 
che era morto, sì, lui. proprio 
liti, Mafai, io l'ho ricordato in 
un mattino romano, della pri
mavera scorsa, di 'incili che non 
sai se la luce renna dal sole 
o dalle pietre, rossa mattone e 
oro. a piazza Sonnino davanti 
all'edicola 

Lo vidi venire avanti e cer
cai di svicolare come un ladro. 
per vìa d'una cronaca crudele 
ch'io avevo fatto di alcuni suoi 
quadri » in/ormali • esposti in 
una polleria romana e che io 
avevo letto come un documento 
drammatico d'un turbamento 
morale e di uno scetticismo che 
mi avevano ferito a sanane 

Perché io e tanti altri della 
nostra generazione dobbiamo 
molto a Mario Mafai: innanzi 
tutto la facoltà di guardare e 
pensare modernamente la pit
tura Ero così riuscito quasi a 
farla franca quando volli dare 
una sbirciata: Mafai mi seguiva 
con quel suo sauardo amoroso 
e col suo sorriso secco e sag
gio. Dovetti fermarmi, legato da 
quel suo sorriso, e lui mi si fece 
incontro Arruffai qualche pa
rola e lui subito: ma no' va 
bene, è che voi guardate la pit
tura ma non capile niente ilvgh 
uomini, e se l'uomo non va non 
va nemmeno la pittura E mi 
lasciò sotto il suo studio che 
parlavamo di certi suoi nudi 
tntorno al '30 Gli chiesi di rive
dere una s)ia figura di giovi 
netto costruita con l'amore e la 
sensualità con cui un uomo può 
pensare al proprio fìolio • 

Fra la primavera del 'r>4. sono 
tornato a suonare alla porta di 
Maiai e non s'è aperta, a rotte 
sapevo, sentivo che il piirore 
era di là dalla porta serrata 
Savero che Mafai era malato da 
qualche tempo ma era ridicolo 
pensare alta morte oum qual
volta s'incontrava quell'uomo 
esatto, dolce. to''crrinte 

Mario Mafai è morto. / a sua 
produzione pittorica e rosta 
Il lavoro degli ultimi aim 
e quasi accollo nel m'slero 

- rosa -, Modigliani. Solitine. 
Mutisse, Braque e Bonnard sem
brerebbero essere i pittori che 
Mafai riportò con sé. a incubare 
all'ultimo piano della casa sui 
Fori Romani. A quella data, a 
l'arigi. gli impressionisti e i 
grandi contemporanei ancora 
non erano riuniti in grandi mu
sei Nell'ottobre 19.10. nel Pa
lazzo Coppedé di via Veneto. 
per iniziativa del Bardi, si era 
aperta la - Galleria di Homo -
cori una mostra di Spadini, 'im
pressionista - senza impressioni
smo. uno dei numi piccolo-bor-
uhesi della pittura romana di 

storia, di atrofizzuzione di una 
parte di quell'organismo, una 
volta lìecessaria e vitale -

Né più né meno che questo 
Mafai mi andava dicendo in 
quell'incontro che avrei voluto 
fuggire e che ora mi resta ne
gli occhi e nel cuore come una 
memoria preziosa e cara. E non 
separabile da quella calma di
sincantata di Mafai che forse 
s'era accentuata, fatta amara per 
via degli incontri della vita e 
del male che lo perseguitava per 

nino più lontano Essi- inverto
no il dialogo tr i marxisti e cnt. 
tolici che in Fi.itici.i ha ice,. 
sti.ito nell'ultimo pendio mi 
poi tanti pa--si in avanti 

I.'.iv wniiiictiti) clic ha ,mei-.(> 
fuoco alle polveti è il seguente: 
1 12 marzo, nella sala della Mu-

lualité. nel coi so della 17 « Set
timana degli intellettuali catto 
1 ci • due marxisti venivano m-
\ itati a partecipare al d'h-ittito, 
che s'intitolava -Mitxisiiio e 
ieh»,onc- Gilbert Murv, seijit-
t.irio del C litio di studi maixi-
sti del l'CK. e lo storica comu
nista. Jean Htiihnt Per la prima 
volta, nella s 'ora della chiesa 
'i .incese — mi hanno conferma
to n t|ue ti «.nini C.'lbeit Murv 
e Roger (i.iiaudy — si ie«\trn-
r i un simile evento, il pubblico 

Ci furono momenti particolar
mente significativi di Mafai pit
tore della realtà. Intorno al ".IO 
gli autoritratti e i grandi nudi' 
la figura umana, fuori dal mito 
e dall'archeologia, si affaccia neij 
fjiifldro cori una carnalità ter-\ 
restre possente e con una vita
lità sentimentale quieta e so
lenne. Intorno al Mi le Demoli
zioni e i Fiori secchi: i /ascisli 
sventrano Iioma e portano in 
giro per il mondo la civiltà 
romana e italica: Mafai conser 

signor Stieifl. I/incoiitio è sialo connotilo tra maixisti ed espo-
drammatteo Gli alti prelati I '>'•"»' del p- iisiero ufhVinle della 
eh edevano ai g.ovani un ««tot( hie.a. in una manifestazioiio 
cid /e la sconfessione della loro <>i «inizzata dall'episcopato, da
nzarne nel mondo dell i seuol ì , v • ' " , 1 :> cinquemila persone Due 
Monsignor Veillot h i posto agli|'"esi prima, nel corso della 
studenti cinque domande ehia- • Settimana del pensiero marxi-
ve la risposta ad es,e- d.ven-j sf.i ». delicata al'e donne, due 
t iva r.solutiv i per i.tenere *^ icveiendi padri domenicani, ic-
i giov mi erano in grido o no ' ^olain-i-n'e autoi zzati dille ge-
di dir.«ere aurora l'Or«.iin/z. i-| l'iichie. avevano p irirr.pato la 
none cattolica I.e pinne it pr'nia volta ai lavori di qtie'I i 
t.SS(. suonavano cos'r -Un'olio | .issi-,, l'It ilio eplsod'O* 1 sctt -
scote che 1' iz.one dell ì .1 KC co- in'naie Temotgnagf eh retini. 
ine tale deve avete (piale -ct>- periodico degli ambienti cat-
po pi nio ed fSs-etiz ale di reti- telici pi ogi essisfi e dei sin-
deie 'est moni in <za dell i v.t i d.ical.st1. e n ,-ro, questa Setti-
e della paiola di fìpsù Cris'oJ mina, con il testo pressoché in — 
silvatote. per convertire i no-, tenr.ile delia 17 Settimana - cle-
s'r. fr iteli • ' • . 2) _ - Accettate d.cato a tutti coloro che non 
li disciplina organica tr i voi.1 :ivi v ano potuto assistere alla di-
apostol. laici, i» l'Kp.scopato s t-,,-,,,„,. „ 
francese" >. .'<) -• Uieonosce'e la' 
iiisuftìc.Pnzn delle opere di -so
lidarietà um.na. e il dover», o n ? (,. ( , . b : t t u t o . . ,,., u n a r t u , 0 . 

lo di Roger Claraudy. membro 
del CC del PCF. e da uno .sent

ii g.ornale faceva precedere 
il resoconto delle venticinque 

permanente della rivelazione di 

ria di tanti eventi di dieci grandi va ciò che altri distruggono, ruc-
anni di storia, per 
drammatica crescita 

via della 
del socia 

allora assieme a Ettore Tito\Usmo nel mondo e nell'intimo 
e Aristide Sartorio ideile nostre coscienze 

Ma la seconda mostra, con 
venti pitture di Mafai e venti di 
Scipione, è la rirclacione d'una 
nuova straordinaria stagione per 
la pittura italiana Furono i-i po
chi a capirlo ma si mossero ? 
si commossero Cecchi. Longhi. 
Boriili. Ungaretti, Cardarelli e 
Oppo Dopo Balla e De Chirico. 
dopo Virgilio Guidi, dopo * Va
lori Plastici - di .Velli e Bro
glio, e già in clima fascista di 
- Novecento -, questo era uno 
dei fatti nuovi e moderni nello 
ambiente romano 

Nel JW» questo ambiente ro
mano di rinnovatori è ben pre
sentato alla lì Quadriennale: 

Ora Mafai è morto e quel 
colore delia vita che egli aveva 
sempre buttato un po' via gene
rosamente. come sorgente che 
non si cura della foce, in centi
naia e centinaia di quadri. 
i>ra questo colore che la pitturi: 
italiana aveva smarrito e che 
egli ha fatto fiorire come un 
fiore sterminato, per trenl'anni 
fermando e fissando da pittore 
la luce chiara e incorruttibile 

catta quel che altri buttano via: 
l'attaccamento popolano alla ve
rità della vita diventa una poe
tica coerente, appassionatamen
te lucida Intorno al '40 una se 
rie possente di paesaggi romani 
e - nature morte - che sono un 
superbo -gloria' laico agli og
getti. alle cose di tutti i giorni 
e ai sentimenti popolani e. an
cora. le Fantasie, sequenza fu
riosa e grottesca, fra Lnsor e 
Goya, sulla bestiale violenza fa
scista. Con la liquidazione del 
fascismo e le prime grandi lotte 
proletarie e democratiche nella 

delle nostre cose di tutti i gior-,ar Italia nuova nata dalla Hes-sten ier-\ . ni. appare improvvisamente s 
minato, conferà 

Provo, cosi come posso, a ri
cordare i quadri- sono tanti e 
tanti, il loro fulgore sanguigno 
di forme umane e cose fissate 

za. tutta una serie di pitture di 
impegno narrativo, i 

Gesù Cristo? 
Mentre li quinta questione 

ponevi anco. , ,1 problema del-!»" di pulre Jol-.f. ,1 reverendo 
, sovom.ss.onc de. dirigenti domenicano che aveva g,a pre-

Jaci alle direttive del prete, so •'. parola nel corso della 
inviato dall'Episcopato presso :1, "Settimana del p.;muTO marxi-
Movimento il problema cardi- sta •• - I l nostro dibattito con i 
naie em contenuto nella quar-icattolicl e una battaglia i r r 
ta domanda rivol'a ai giovan'-' l'uomo, scrive Gnraudy nel suo 
•• La JKC si asterrà d i ogni pre- articolo. L'uomo l- messo di 
sa d' posizione poht.cn e sin- fronte a due esigenze contrad-
daeale. e dovrà essere invece, — ^ m m m ^ ^ « « ^ « « ^ 
un fermento, una presenza nel1 

cuore del mondo scolaci.eo Ac-| 
celiate ques-o l im'e ill'azone, 
temporale del movimento" --

Ventisette .studenti hinno.] 
riposto - No • Ventiquattro 
si sono sottomessi I •• ribelli ~ 
sono stvli sconfessati immedn-
t unente, e l'Kpiscop.nto ritiene 
che ess: non sono p.ù ad itti a 
dirigere il inov .incuto. 
responsab lit.i sir<'« 
o\srri'(inti fedeli 
ve del vescovo 

Il conflato e estremamente 
seno, e for^e i] p.ù grave che 

esploso nella Chie-a fran
cese. dopo quello dei * preti 

l'asse 

(littorie: il bisogno del sapere 
totale, e l'impossibilita di rag-
g. ungerlo 
Alio stesso modo l'uomo aspira 
i una felicita totale, anch'essa 
.naccessibile Anche qui, a que
siti es genz.i veia. il cristianesi
mo da una risposta falsa: alla 
esigenza di una niediiiz.ione. ri
sponde attraverso la presenza di 
un mediatore La grande rie 
che/za del cristianesimo e di 
chiamare a una comunità uma
na senza limite, nella qualp lo 
schiavo non e più un oggetto 
ma un nonio II Cristo aveva 
dato '1 p Ti ,'i'to modello della 
libri tà e dcH'imotc. ma il er. 
stiane.min gii ha tolto la sui 
condizione limati.i K" possibile 
un dia'ogo ti.i marxisti e catto 
lie/' F.s'st" una prospettiva di 
Lavoro comune" SI. essa non e 
un'utopia Allora il problema 
dei rapporti tra cristiani e co
munisti non si porrà solo in ter
mini di dialogo, ma in una pro
spettiva di insegnamento mutuo 
e di emulazione per assicurare, 
contro Ir forze de' passato e del-
'a morte, la costruzione senza 
line di una ctta degli uomini ». 

A questo inulto l'episcopato 
ha ri agito duramente Témoi-
miaiie chretien ha ricevuto un 
biasimo pubblico dall'arcive
scovo. che r.mprover.i il giorna
le di avere voluto proseguire 
sulle sue colonne il dialogo tra 
cattolici e marxisti e l'accusa di 
avere compiuto un atto •• incom
patibile con la responsabilità di 
ini periodico cristiano ••. 

In puri tempo, l'episcopato ha 
cercato brutalmente di ripren
dere nelle proprie mani la di
rezione della gioventù studen
tesca. La direttva è spietata: fa
re ordine, condannare al silen
zio hi possente ondata di sini
stra nella chiesa francese, elio 
conduce irrisistibilmente al dia
logo con i marxisti. Gli ordini 
non vengono da Parigi, si dice, 
ma direttamente dalla -curia 
romana - . 

Maria A. Macciocchi 

Garzanti 
per tutti 

la cui 
alTidata ad 

delle diretti

la • a 

dai * misteri - sulle pareti della 
villa di Pompei. 

La costanza della luce del co
lore. che è poi una costanza 
della ragione e dei sentimenti. 
mi fa pensare a Morandi: ma 
Mafai fu infinitamente più av
venturoso. era aperto e prepa
rato al mutare degli uomini e 
delle cose, anzi come 

Mafai ha una personale con -'» ,u»na loro piena maturità, appe 
dipinti: Scipione ne aveva 21 e ,l(l un momento prima che il 
Pirandello 17; Cagli una sala di-
risa con Carrà e quattro pan
nelli decorativi nella Rotonda. 
Cavalli e Capogrossi una pa
rete a testa Erano anche pre
senti '/.'neri. Melli e Guttuso 
Pericle Fazzini esponeva i due 
grandi rilievi La tempesta e 
La danza 

•VeJ 1937, una nuova galleria 
romana. - La Cometa ». della 
quale erano ispiratori Libero 
De Libero e Corrado Caali e che 
morto confo per le buone sorti 
della pittura nuova a Roma 
allestisce una 'personale- di 
Mafai- vi Haurano le Demo:.-
7,oni la Biennale di Venezia oh 
dedica una sala nel WsS Altre 
mostre importanti furono quelle 
tenute a Venezia. Galleria dello 
\rcobaleno. con presentazione 

di Rauahianti nel 1°V>: Milano 
Gal'ena fìarbaroux. 1140: Ge
nova ~ dorè il pittore s'era 
trasferito con sua mojlie 
•\ntomeita Raphael —. Galleria 
Genova. 1140: Roma. Lo 7.o 
dinco. 70-J5; Roma. Galleria del 
Secolo. 1147: Roma. Galleria 
Barbarono: H4S: Roma. Galle
ria Athena. 104S: Venezia 
XSI11 Biennale H-f*. sala per
sonale. Roma. Gal'cria Clun-
~azz; ."J-io Roma Galleria -la 
Palma •. 7PS7: Roma. Gillrr.a 
-La laruwrja -. V>S6 E qw^le 

un colore strepitosamente alle-
. ,oro e 'corale- E' al tempo 

prima aie ii.fi<,;,a T n O S f r a „/jrt -Pa lma- dir 
trionfo estivo e solare trapass, k f . ò 
solenne nel fatale disfacimento.] _,.. _,_, _..'_ : 
mi appare per un attimo come 
'a luce rosso oro che irradia 

, .opera. • K.sso m v - ' c 
popolani \ u. , p a l e t|pi comportamento 

di Roma, le strade con la gente" j , ) c h„. . . , tI0j „,ondo contem-
che va e viene, tutta una sene] ,>OI-' ; inPO concerne il tipo e la 
di oggetti e pie .agm romani di | {, ( . l l r { d«lì -mpegrio che il mi-

' l . ìm 'e ,-..fol.co deve e può 

[••chictto del 
rat ivo 

suo impettito nar-

,\ ere : li" iiterno della soc.eta. 
per trasformarla nel sen-o del 
pronre-so e della giustizia so
ciale GÌ; studenti che rifiutano 
il diktat della gerarchia cecie 

Gli anni ultimi della pffftiral siastica ritengono che la mò
di Mafai restano pia oscuri, d i ' sone di evangelizzaz. one non 
ptii difficile valutazione critica basta e che : problemi =: pon-
E. in questo momento, difficile, gono al livello dell analisi 50-
<> una valutazione esatta e pie- viale, economica, politica del 
no del contributo realista di| mondo d oggi. In qu^t^o quadro. 
Mario Mafai alla pittura alla pittura con 
temporanea E' una valutazione 
che vorremmo rimandare a una 

artisfa 'o r a , |d e mostra critica del pittore 

essi insistono per operare una 
azione trasformatnee ali inter
no d"lia società d.visa in classi. 
e per il mutamento delle sue 
brutture . 

del-
no 

nu che Roma, con questa sua oziosa ~Pn' 

CO 
che 

Azione 
presentato dilla ge-

archia è in contmdd.zione con 
1 esperienza del mov. mento. 

Con il 
Dizionario 
e l'Atlante 

tidiana e non programmata. 
sembra confondersi nel superbo e taciturna Galleria nazionale 
bagliore vitale dei colore che.'d'arte moderna, non dovrebbe ^ „,...., „ 
srraorditionamenre, dei - vec- dare a Mario Mafai quii che a r P : p o n 5r,bili n :z:omli hinno do-
chi - — che sublimi 1 ecchi' — \Mafai spetta? v u , 0 n=pond^rp negativamente 
come Renoir. Monet e Bonnard' n , r t . Mir-ai-fki 
seppero accendere nelle cose. ' 1/aiìO IVlICaCCni 

Con un discorso in Campidoglio 

L anno dantesco» 
aperto da Saragat 

Uno -viluppo d; stuJi ap-Jgn.:à dello Stato, ha parlato 
profonditi sull'opera e la f:- [lungamente dell'attua!.:à del 
gura di Dar.te. ma edi?:on: l.nauacato dantesco e de'.l'.n-

mo'ti scr.t-. a parure aa.ie cor-, v e r a m e n t c . popo.'nrt della Di-Uesnamev.n che — mni^ .an-

?LV^'^ret,e^riaPrnJe: lOT '•'«« Cammei, con poche e \ 'e .ano p ^ t : «or., «.co!; 
.-enveva che cali dalla IMA are- ««npl.c: note, e quanto rujdai l epoca d. Din .e - si può 

Tuffo e da ca'a'oaare. da ve\,iue ultime mostro sanarono il] 
dere e da rivedere Mafn non contnbu'.o di M-J/II alla ooeUci 
na mai chiesto nulla Ora tutti] neo-realista L'ultima mostra e 
noi dovremmo dare qualcosa J .rata qwlla del 1964 alla oal-
rtcordare a questa nostra &:ra-\'.cr:i romana - L'Afico - con 
na Italia chi fu Mario Mafai pitture informali 
pittore ! In una lèttera a De Luca* 

Mario Mafai era nato a Roma'editore, nel 19J0. d'una mono-
il l.i febbraio l'.'O? A Roma.Ujrana sul pittore a cura di Lt-
mentre frequentava il liceo]bcro De Libero, ricordo che Ma-
scieniifìco e l'l'n:iers<tà. arren-|f<u, l n quel modo amoroso, esat-
turosamente siudiara pittura \!0 e sardonico che gli era pro-
La sua arnic:z,n e il suo soda-jpr;o. e che aveva profuso m 
l:zio con Scipione risalgono a'jmo'fi scr.t': a partire dalle cor-
ì >?i-'>) ,\'el 112K espone coi 
Sc:p one. Di Cocco. Cipojros.s: 
e Oracchmi m due corridoi del
la Gal'er.a Dor-.a Giusto a que
sto tempo. Mafai abitari! ili ' i l .-crii affatto rinno-aio m questo 
timo Diano d'un palazzo, ora, mondo come nomo e p.tto'-e E 
scomnc.rso a'ia fine di via Ca- jaup.inaerà: - Son c'è dubbio 
tour, subito dopo piazza delle>ouu: l arte non sta bene, la sua nella sala dogi: Orazi e Cu 

:o. 
-.ero 

ri-
•.nt^llettuali 

ra avuto abbastanza e che noi, *lliP c a t o -1 prendente delia ancora vivamente r 
Repubbl.ca nei oir>n del < 10 | nell'opera de! 
me.ssagg.o al P.jese per l 'an-jl.n^ua italiana 
no dantesco, inaugurato :er. 

pici re 
- ivare 

de.', i 

.-Ile cinque domande -. 
A- v*»ntise:*e d'rigenti sono 

s* / e chi<*s*e le d.mission'.. Essi 
ninno nfiut.vo. A dichiarano 

. ch-s resteranno in carica fino 
i- 'I i eonvoenz one del Comitato 
rnz'omie della JEC indetto per 
i'8 e il 9 ap-.Ie. Essi sperano 
d. sfondare. - n quel d bat: 
'.a porta stretta del pen 
-JAIV cré.-arch e cattoliche, r / e -

Uendo eh" :1 margine di azione 
ti^fler'o loro dall'elite ecclesia-1 
jst.ca francese e meschino, e 
I profondamene retrogrado 

I «petto ai b'-ogni 
filo-ofici. ideal: delle nuove ge
nerazioni. - Voi m: vedete par
lare del Crivo davanti ad un 

1 -nfitTitro. un'eamerrte di Cn-
-•o"-, ha domandalo un (Ir.-
ferite d-̂ '.'.a -IEC - Von è pos-
T b le Ai g ov3n:. occorre «p e-
gir-s bì'*e--. p^r la riforma 
d*»*r-.".sf»gn'ìmen"o '.o stavito 
de'.'.Tr. ver- tà i salir; agli 
=-jj-n*i O.'corr.s creare !'-m-
V.*r-*e. > ,-oid zion a p-»r*.r<» 
i ' ì .e q.]-"':- - T h e l'evinse', z. 
7-7.o'-.-s i v,-nipr,'i reV.nvn'e 
•4 ,••{> ;i|.s 'or.*i cr.;T.TiP '"•r gi-

\on ; ' ruò '.-.-care ad 
•• curi di m gì orare la 

l'Enciclopedia 
Garzanti 

L 2800 
per ogni difficoltà 
nello studio 

per tutte le ricerche 
scolastiche 

la migliore 
compagna 
di scuola 

- I T .s 

V.T. 

Carrette, assieme ad Antonietta, malattia e lejata a un organi-
Raphael. venuta da Koirno rn smo anch'esso non sano. ch:a-
Lituania, smaolare temperamen 
to di arruffi, -sorellina di 'affé 
di Chaoall - fcosi la chiamo 
Roberro fononi» la quale non 
poco contò con le sue pitture e 

miamolo società o uomo, come 
a te più piace -

- L'arte e una delle parti più 
*cns.bili forse quella m con>ii-
z-.oni pi'< aravi, la d.agnosi e 

istruzione Nt 

svuJfnre per la nascita e il con complicata e una cura locale f 
solidamento di quel .«oiialisTiOi imponibile col so.'.'ro faf.'amen 
artistico — Mefai. Scivone e rn di «.sferiche pi>; o meno di 
Raphael — dei quale 1 onohtlstillate Ogni parie è legata al 
scrisse con stmpat.a come d'una nitro e riceve r,fessi dagli a'.ir< 

scuola di via Cavour • 
Assieme a Sctpione e alla 

Raphael. Mafai espone alla I e 
li Sindacale romana (1129-1130) 

Nel iPìO Mafai compie un 
viaggio a Parigi: il Picasso 

atto restati' -. 

apparati: il vero pericolo sareb
be se l'arie perdesse la sua 
funzione e la sua necessita, come 
sta arrenendo. a.Ioni ci po
rremmo f-orcre di fronte a uno 
di quei casi, già avvenuti nella 

T\a7\. :n Campidoglio 

Il Capo delio Stato ha prò-1 brevemente la parola 
nunciato :1 discorso inaugu
rale delle celebrazioni per ;1 
«ettimo centenario della na-
sc.ta del Poeta di fronte a 
personalità della cultura, a 
rappresentanze de: due ram: 
del Parlamento, del governo j c r u . , , 0 0 tn./.at: 1 ;a\\»r 
e della Corte Cos;ituz.:onale. 
il Corpo diplomatico al com
pleto 

Saragat. che era ospite del 
Camp.doiii.o per la prima 
volta dopo il g.orno della 

La cenmon.a ha avuto :n:-;..,--, de:'."uom«\ A ^perire m •= 
zio alle 11 Prima de! Capo , 2 i iv . d 'r-.rr.e profi-to E' il-
del!o Stato avevano prc-i't --mer..* -.mr>rob,b!e ed e oz

ia parola :1 s n- sr t iv- .m^r^ r-mora!* -
o 1 I o - sr sT»i - sca 1 nato 
Roma e il m n . s t r . ; . ^ v a J E C d n i n < , r a , n , „ . daco d 

della Pubb!.ca istruzione .A.e i . . ì a 7 , n . , a n t , , > gerarchie ec-
corso della man-fe^tizio-ie e;,..... n . . cho l n n i . ,K, ; 0no pr-..e-
stato ann .nz .a 'o eh 

ne.s-i con !; 
J : ed.f. 
v.ta d: 

s ino :njsUp3« ^^j rr-nTon'o d.-l i l " ' - ; 

sua elez.one alla mass.ma di- gramma delle celebrazioni. 

Dante. 
d: 

adattamento delle cast- d. 
Dante 3 Firenze e Rima, che 
saranno aperte alcune biblio
teche dantesche e si e accen
nato al complesso ilei pro-

ip3 
• *.r> F.;;o r-*ru*ano c*ie 1 :d.""' <> 
'r>s 3 marxisti 'fan.i'i*. m r \ 
sti s: sono fitte strada fra e' 
stillanti catto:.e", e che u n ì -
m iaz.ons. o romp^notraz or.< 
tra pr.n.s.p. cat'ol e. » pri*i\p 
marxisti <] vada opi-ando. e 
debba mettere in vivo allarme la 
Ch.esa I g.ovan. sono mmque 
co!p;t: bruta'monte Ma. in ve
rità, !« d.rettive di Roma mi-
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